
Corriere del Mezzogiorno Venerdì 5 Aprile 2019
BA
3

Puglia, sta cercando di far partire un collega-
mento di linea. Si potrà fare?
«La decisione di stabilire voli diretti, ovvia-

mente, rispetta solamente motivazioni di bu-
siness perché è basata sulle stime del tasso di
crescita dei flussi turistici. Laddove ci siano
previsioni che indicano un sufficiente merca-
to sono sicuro che la linea sarà attivata».
Per ora solo parole belle. C’è un lato negati-

vo del Sud?
«Sono qui da un giorno e ho visto solo cose

positive. Però ho anche avuto l’onore e il privi-
legio di incontrare figure di spicco, sia il sin-
daco di Matera sia il presidente della Regione
Puglia, e ho potuto constatare da parte loro di-
namismo, amore e desiderio di far crescere il
territorio. E intravedo il fatto che ci possono
essere importanti occasioni di sviluppo con gli
Usa».
Ha intenzione di ritornare?
«Intanto qui trascorrerò ancora qualche

giorno. Ma in Puglia vorrei ritornare in esta-
te».
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MATERA «Il Sud sta dimostrando che ci sono
grandi opportunità di crescita. Questa tenden-
za è testimoniata dal fatto che importanti
aziende americane si sono insediate in que-
st’area del Paese: la Apple, la Cisco. Anche la
Amazon, presente al Nord, immagino e sup-
pongo che seguirà lo stesso esempio. Sono
tutte qui, stanno puntando sul Mezzogiorno
per poter sviluppare quello che riguarda l’in-
novazione e la Tecnologia. E poi ci sono turi-
smo e cultura che attiranomolto gli investitori
internazionali». Lewis Eisenberg, della Flori-
da, è da ottobre del 2017 ambasciatore degli
Stati Uniti d’America presso la Repubblica Ita-
liana e la Repubblica di San Marino. È un im-
portante esponente del mondo della finanza,
investitore e filantropo. E soprattutto non na-
sconde la passione per un territorio, quello
meridionale, che molto rapidamente cataloga
come «vera e propria rivelazione». Tanto da
affermare: «Torno a Roma carico di ottimismo
e di speranza». In poco più di un giorno Eisen-
berg ha visitato l’alta tecnologia dello stabili-
mento Leonardo di Grottaglie — in cui si fab-
bricano le sezioni centrali della fusoliera in fi-
bra di carbonio del Boeing 787 «Dreamliner»
— e apprezzato la storia di Matera con i suoi
Sassi patrimonio dell’Unesco. In fondo è an-
che la terra della Natuzzi, società di Santeramo
in Colle quotata a Wall Street dal 1993, non
troppo lontana dalla Napoli che ha convinto
Tim Cook a costituite il Centro europeo del-
l’Apple per gli sviluppi delle app.
Ambasciatore Eisenberg, sono trascorse

poche orema forse possono essere sufficienti
per tracciare un piccolo bilancio: che idea si è
fatta della Puglia e della Basilicata?
«La Puglia ha un’ubicazione geografica fan-

tastica oltre che avere strutture imprenditoria-
li stupende. Sono appena stato in visita alla
Boeing-Leonardo e ho visto effettivamente
che lavoro importante stanno facendo e le ca-
pacità ingegneristiche di cui dispongono. Una
vera eccellenza».
Pensa che si possa continuare sulla via de-

gli investimenti a Grottaglie?
«È una realtà di grandissimo successo spin-

ta da uomini d’affari di grande capacità, di
grande cervello e con un bagaglio professiona-
le solido. Credo che se dovessero intravedere
ulteriori opportunità di business stia pur tran-
quillo che non se le lascerebbero scappare.
Abbiamo in comune l’entusiasmo, cosa che ri-
scontro anche in Basilicata, e grande vivacità
nel settore dell’aerospazio. Ci sono la Virgin
Galactic e la General Electric che stanno già
pensando di collaborare».
Alleanza che porterà al Sud i voli suborbita-

li. In che tempi?
«Finora la tecnologia e l’innovazione ci han-

no dimostrato che quando ci concentriamo su
quello che è il futuro, in realtà gli obiettivi si
raggiungono molto più velocemente di quan-
do non si sia ritenuto inizialmente. A me pia-
cerebbe volare quanto prima. Mi auguro che si
faccia rapidamente».
Quali sono i punti in comune tra le due re-

gioni?
«Sono due le cose in comune tra Puglia e

Basilicata. Innanzitutto la storia, la bellezza dei
luoghi. Ma anche la crescita in termini di tec-
nologia e di innovazione. Sono posti ideali per
localizzare aziende che vogliono guardare al
futuro con successo».

dal nostro inviato
Vito Fatiguso

LavisitadiEisenberg tragli aerei diGrottaglie e i Sassi
«Turismoecultura settori chiave.Cresciamo insieme»

Lostuporedell’ambasciatoreUsa
«LaPugliaeMateram’incantano
ilSudèunagrandeopportunità»

Quali sono le reali opportunità d’investi-
mento per le aziende Usa?
«È un’area chemostra grandimargini di svi-

luppo. C’è il turismo, un comparto che sta cre-
scendo e porterà con se parecchi investimenti
esteri. Sono arrivato qui con una qualche idea
preconcetta invece torno a Roma veramente
carico di ottimismo e speranza».
Proprio nel mondo del turismo la Puglia ha

visto aumentare il numero degli arrivi di viag-
giatori dagli Usa. E c’è chi, come Aeroporti di
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Le tappe della visita
Lewis Eisenberg,
Ambasciatore Usa in Italia, con
il sindaco di Matera, Raffaello
De Ruggieri (foto grande) e allo
stabilimento di Grottaglie con
Antonio De Palmas, presidente
di Boeing Italia (in alto)
In una rapida visita ai Sassi con
lo stupendo panorama (nelle
altre foto)

Primo piano L’asse con gli Stati Uniti

❞Il bilancio degli incontri
Sono arrivato qui con una qualche
idea preconcetta invece ora torno
aRomaveramente carico
di ottimismo e speranza per il futuro

❞I voli suborbitali
VirginGalactic eGeneral Electric
stanno già pensando di collaborare
Mi auguro che si faccia rapidamente
sarebbe una cosa stupenda

Il progetto Cruise all’aeroporto Arlotta

Attacchi ai droni, via ai primi test

P rogettare e sviluppare un campo di prova (test range)
per la valutazione della vulnerabilità e resistenza dei
sistemi aeromobili a pilotaggio remoto (Sapr o droni)

rispetto agli attacchi informatici, sia in ambienti sintetici
(simulatori) che eseguendo voli di prova nello spazio aereo
segregato collegato all’aeroporto di Grottaglie (Taranto): è
l’obiettivo del progetto di ricerca Cruise, finanziato con due
milioni di euro dall’Esa (Agenzia spaziale europea) che si
svolgerà nello scalo tarantino. Cruise, infatti, è collegato al
programma «Grottaglie Airport Test Bed», coordinato dal
distretto tecnologico Aerospaziale della Puglia, presieduto
da Giuseppe Acierno. I test riguarderanno sia le operazioni
di volo in «linea di vista» (Vlos), sia «oltre la linea di vista
radio» (Brlos), analizzando, nel secondo caso, anche le
vulnerabilità rispetto ad attacchi eseguiti sfruttando i
servizi di telecomunicazioni e di navigazione satellitari.
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